
PAG, io / r o m a • reg ione 
Dal 1° marzo il nuovo aumento 

La ciriola costerà 
480 lire il chilo 

Il pane calmierato sarà comunque migliore e prodotto in mag
gior quantità - Speculazioni dei grossisti su altri generi di consumo 
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L'assemblea di domenica al cinema Augustus 

Dagli artigiani un contributo 
nella battaglia per la ripresa 
Gli artigiani. unii catego

ria imuortante nella vita eco
nomica del! i regione e del 
Paese, vuole pesare nelle 
.scelte che determineranno il 
nuovo governo: « Un dorii 
mento che affronta e propone 
soluzioni a tutti i problemi 
della caiegoria lo abbiamo 
Cià con.icgnato n tut t i I «rup
pi parlamentari e al presi
dente incaricato. Ma può In
stale. questo alto, pur Dipor
tante? La risposta ovvii.men 
te è no. Mai come in questo 
momento e nc-essario rilan
ciare l'iniziativa di tutti i 
p--col' imprenditori artigiani. 
p e n h è i mossi problemi che 
deve arrronlari ' la catc»or ' i 
siair» finalmente accolti da 
un preciso e rleoioso oro 
t i anima di politica economi 
ca ». Oneste parole di Fi rn-
cesco Sodano, del direttivo 

de'.l-t Confedera/ione Na/iona 
le degli Artigiani. danno 11 
senso dell i u n n i testi» /'.one 
che ha visto riuniti assieme, 
domenica s 'orsa ni cinema 
AuL'iistu.s. gli artigiani di tut
te le province del Lazio. Un 
Incontro che è servito a di 
scu'ere e aiinrofondir» i temi 
di un settore che nel Lazio 
con'a 00 mila •mende e 300 
mila dipendenti; m i anche 
a p >ne precise domande ai 
lapnresentHiiti di tu t te le for
ze i-»r>'»ticj»«* che sono interve
nuti Un d b a t t i t o non forma 
le, c<irattfri7.7»to da un con
fronto. alle volte anche pole 
mico 

E' il segno della maturi tà 
di una categoria che vuole 
e deve essere — come ha 
sottolineato nel suo interven
to il compagno Petroselli, se
gretario regionale e membro 
della Direzione del PCI -
all'altezza di questa crisi. 
Una crisi per molti versi sto
rica. come ha anche sotto'i-
neato nel suo breve interven
to il compagno Fabrizio Cic
ch ino del PSI : si t ra t ta di 
stabilire insomma se da que 
sta situazione si uscirà come 
nel passato, con una linea 
moderata, o se invece si an
drà verso un'I tal ia più rigo 
rosa, più austera, più umana, 
più civile. Questa è la posta 
in gioco — ha det to ancora 
il compagno Petroselli 
Non c'è più settore della vita 
pubblica dove non .sia evi 
dente che la politica assisten
ziale con il piccolo privile 
gio. non è servita a altro 
che a coprire l'area dei veri 
parassitismi, del vero privi
legio. Si t ra t ta insomma — 
è ancora Petroselli — di co
struire un paese che sappia 
rimettere al primo posto 11 
valore del lavoro, dell'intel
ligenza della creatività. 

Alla manifestazione sono In
tervenuti anche Tappi, seere 
t ano regionale del PSDI, Gat
to, segretario regionale del 
Pi t i e Chiappini della CNA di 
Fresinone. All'iniziativa ha 
fatto pervenire la sua adesio
ne anche l'assessore capitoli
no. Olivio Mancini. 

A colloquio con l'assessore Della Seta 

La nuova centrale del latte 
dovrà servire tutto il Lazio 

I lavori murari e gli im
pianti sono in via di ultima
zione. l 'entrata in funzione 
è prevista per la primavera 
del "7JI; ma il futuro della 
nuova centrale del latte nino 
stabilimento che sarà in gra
di) di produrre 800 mila litri 
a! giorno per tut ta la regione» 
prosenta ancora qualche pro
blema. Non mancano, natu
ralmente. difficoltà finanzia
rie per l'ultimazione dei la
vori. ma neppure problemi 
tecnici di gestione. 

Sotto il tiro della DC è. in 
questi giorni, l 'attuale consi
glio di amministrazione del
l'azienda municipale, accusa
to. in pratica, di non pro
grammare con la dovuta tem
pestività e il dovuto impegno 
«ili interventi necessari per 
il nuovo stabilimento. 

In una intervista al « Po
polo » del 17 febbraio scorso 
Giorgio La Morgia. rappre 
sentante de nel consiglio d' 
amministrazione dell'azienda. 
commentando il voto nega
tivo del suo gruppo al bilan
cio di previsione 78. accusa 
l 'attuale gestione di « vivere 
alla «nomata ». La nuova cen 
trale del latte, questo, in pra
tica. il senso delle critiche 
del rappresentante dr. ha col
to di sorpresa la nuova ge
stione i PCI PSI PSDI PUD. 
che non fa nulla per garantire 
un futuro di efficienza allo 
stabilimento. 

e S: t ra t ta di critiche pre
testuose — dice Piero Della 
Seta, assessore capitolino al 
tecnologico — e membro, in
sieme all'assessore all 'anno 
na e al prosindaco Benzonl 
del Comitato di eestione del
l'azienda — che non teneono 
conto, oltretutto, della parti
colare storia della nuova cen
trale del latte. Il proeetto di 

un nuovo stabilimento. Infatti. 
fu approntato sulla base dello 
sciagurato piano resolatore 
T>2. varato in previsione di 
uno sviluppa demografico 
« monstre »> di Roma. In que 
sto quadro la nuova centrale 

VERSO LA GESTIONE 
DIRETTA DEL 

CINEMA ESPERO 
Dopo la minaccia padro

nale d: licenziare tut t i e 7 i 
dipendenti del cinema teatro 
«Èspcro» . ì laboratori pas
sano al contrattacco. Il per
sonale — che ha occupato 
l ' impianto — propone la ge
stione diretta, m st re t to rap 
porto con la IV circoscnzio-
ne. Quest 'ultima, dal canto 
suo lia fatto sapere di es 
«ere disponibile alla solu 
7ione. « Si può e si deve pra
ticare — ha det to infatti 
l 'aegiunto del sindaco Gio 
vanni D'Aloisio — la s t rana 
che porta alla gestione di
re t ta de": cinema teatro 
Espcro. da par te dei lavora
tori dello spettacolo, che con 
un rapporto s t re t to con la 
circoscrizione possono garan
tire ;1 massimo utilizzo del
la s t rut tura . Questo in fa
vore sia di una reale garan
zia d: economicità della gè 
stione. sia di una più com 
pietà risposta alla domanda 
culturale che viene dalla 
popolazione. 

« L'interesse delle scuole. 
dei comitati di quart iere e 
di a l t r r organizzazioni di 
fca^e verso la cogestione del
l'Espcro — ha con< luso 
JVAIo.sio — rappresenta il 
•presupposto per !a rrah?va 
«iene di questa ipotesi ». 

fu progettata per dare il latte 
a f> milioni di romani. SI 
t ra t ta , come è evidente, di 
uno dei tant i «megaprogetti». 
che danno il segno di una 
precisa concezione dello svi
luppo della capitale di cui 
scontiamo ancora oggi pesan
temente i guasti. Per fortuna 
l'ipotesi di uno sviluppo de
mografico di quel tipo non si 
è realizzata. La costruzione 
dei nuovi impianti , tuttavia. 
è in fase avanzata, e il pro
blema concreto che ora si 
pone è di non fare dello sta
bilimento sulla Nomentana 
una nuova cat tedrale nel de
serto. Si t r a t t a , in poche pa
role. di dare una dimensione 
regionale alla nuova centrale. 
E in questa direzione noi ci 
st iamo muovendo da tempo, 
tentando tra l'altro, di creare 
un consorzio di gestione for
mato. oltre che dal Comune 
di Roma, anche dalla Pro
vincia e dalla Regione ». 

Da parte democristiana si 
accusa, t ra l'altro, l 'attuale 
consiglio di amministrazione 
di contenere il deficit del
l'azienda (risultato ot tenuto 
quest 'anno per la prima volta 
in tut ta la storia della cen
trale» con tagli drastici, che 
avrebbero portato anche a 
una diminuzione delle ven
dite. 

« Si t ra t ta , anche in questo 
caso — dice l'assessore — 
di una facile mistificazione. 
Che le centrali del lat te (non 
solo nel Lazio ma in tu t ta 
Italia) siano in gravi diffi
coltà è vero. Tuttavia sul
l'origine di questa crisi. La 
Morgia non dice una parola. 
Eppure la causa vera del 
calo delle vendite è proprio 
la politica governativa nei 
confronti del settore lattiero 
caseario. 

Il consorzio t ra Comune. 
Provincia e Regione potrebbe 
essere una forma di gestione 
idonea a da re un futuro di 
efficienza all 'azienda e di ga
ranzia al mercato dei pro
duttori locali. Ma questo non 
basta: occorre anche affron
tare i problemi della valo
rizzazione del lat te prodotto 
dalla Centrale. 

Da tempo, a questo propo
sito. aspett iamo una legge 
che introduca il marchio di I 
qualità per il latte fresco. 
Ma su questi problemi La 
Morgia tace, e dal suo par
ti to non viene alcuna propo
sta concreta ». 

Quali sono, a t tualmente , le 
prospettive e gli ostacoli da 
superare per l'avvio della 
nuova centrale? « I problemi 
principali — dice ancora Del
la Seta — sono natura lmente 
di natura finanziaria: l'en
t ra ta in funzione degli im
pianti è confermata per la 
primavera del 79 purché si 
riesca a stipulare tut t i i mu
tui necessari per completare 
le opere. E' certo, comun
que. che i criteri di econo
micità e di lotta agli spre
chi inaugurati dalla nuova 
gestione dell'azienda sono una 
garanzia di efficienza anclìe 
per l'avvio dei nuovi impian
ti. Il problema vero è ora 
che. con la collaborazione fat
tiva di tu t te le forze demo
cratiche oltreché con il con
tributo dei lavoratori e dei 
sindacati «contrariamente a 
quanto dice La Morgia c'è 
la loro piena disponibilità), si 
vada effettivamente alla co
stituzione del consorzio di ge
stione t ra Regione. Province 
e Comune. E' solo per questa 
via che si potrà trovare una 
soluzione a una situazione 
che rìi\er->ainente. risultereb 
bo insostenibile ». 

Dal primo marzo la ciriola 
costerà 480 lire al chilo. La 
decisione è s ta ta presa ieri 
dal comitato • provinciale 
prezzi, dopo alcuni mesi di 
polemiche, spesso vivaci tra 
proprietari di forni, sindacati 
assessorato all 'annona e u-
nione consumatori, in pratica 
l 'aumento di cento lire al 
chilo per la popolare pezza
tura. In par te tiene conto del
la posizione espressa dai sin
dacati che si erano ferma 
mente opposti al prezzo di 
500 lire al chilo, ventilato in 
un primo tempo. L'aspetto 
più importante della lunga 
vicenda della ciriola, riguarda 
però, tu t ta una serie di im
pegni che i panificatori, sotto 
la pressione concorde di sin
dacati, unione consumatori e 
assessorato al l 'annona, hanno 
assunto nei confronti della 
produzione della ciriola. 
Questo tipo di pane verrà 
sfornata finalmente in quan 
ti tà e qualità accettabili. 

L'associazione panificatori 
— afferma il comunicato del 
comitato provinciale prezzi 
ha assunto l'impegno di mi
gliorarne la qualità e di ga 
rant ire alla clientela abituale, 
la disponibilità tino alle 11 
del mat t ino ». Si t ra t ta di u-
na formulazione indubbia
mente ambigua, che non ras
sicura del tut to i consumilo-
ri sugli effetti della trattati
va. Si calcola però la produ
zione di ciriole dovrebbe 
aumentare al 30 per cento. 
D'altra parte, se effettiva
mente la qualità della pezza
tura dovesse migliorare, la 
domanda aumenterebbe au 
tomaticamente e i panificato
ri sarebbero costretti a loro 
volta a garant i re alia cittadi
nanza una quant i tà idonea di 
ciriole. 

Ai panificatori sono stati 
s t rappat i anche altri impegni: 
non ultimo quello di una 
conferenza di produzione dei 
forni romani, da tenersi nella 
prossima primavera. Un'occa
sione, at tesa da tempo, per 
verificare ser iamente lo stato 
e i costi di produzione dei 
forni romani. Nella conferen 
za. cui parteciperanno anche 
sindacati , annona e prefettu
ra. verranno affrontati l nodi 
veri delle difficoltà produtti
ve denunciate dai panificato
ri. al momento delle richiesta 
di aumento del prezzo del 
pane. 

Ogni equilibrio dei prezzi. 
del resto, risulta precario in 
assenza di una politica gene
rale di controllo e di traspa
renza dei costi delle materie 
prime. E' ovvio infatti che 
mentre il mercato della fari
na resta in mano di pochi 
speculatori e le tariffe dell'e
nergia aumen tano indiscrimi
natamente . hanno buon gioco 
coloro elle chiedono il rialzo 
del prezzo dei beni di prima 
necessità. Un discorso, que
sto, che vale anche per altri 
prodotti, a cominciare dalla 
pasta, il cui prezzo si teme 
venga aumenta to nei prossi
mi giorni dal CPP. 

Anche sul fronte dei prezzi 
non calmierati , f rat tanto, si 
muove qualcosa e. natural
mente. in peggio. In una an
na ta part icolarmente negati
va. per la frutta, non manca 
chi specula, sul l 'andamento 
del mercato. La produzione. 
si sa. è s ta ta generalmente 

scarsa. Questo, basta ad auto
rizzare grossisti e non pochi 
dettaglianti ad imporre prezzi 
altissimi alle arance. 

Discorso analogo per la | 
verdura: la produzione, sep- | 
pure inferiore a ouella dee1 ' I 
anni scorsi, non è s ta ta del j 
tu t to negativa. Eppure risoet- | 
to ai prezzi del passato l'in- i 
cremento è del 50 60 per cen 
to. I 

In movimento anche il ì 
mercato all'ingrosso del j 
parmigiano, ma comunque i i 
consumatori (per ora) non , 
dovrebbero subirne gravi con- ! 
sequenze. ! 

Una buona notizia, invece. ' 
dalla Maccarese. l'azienda a- j 
gricola a dell ' IRI che fino a i 
poco tempo fa rischiava ad- ì 
dir i t tura di essere liquidata. 
L'ente comunale di consumo 
venderà sui propri banchi 
con evidenti vantaggi sul 
piano dei prezzi e della Qua
lità. la carne prodotta nell'a
zienda. 

Un giovane di 27 anni assassinato ad Arce sotto gli occhi dei familiari 
- . . . - • • • - • - • 

Lo uccide a colpi di fucile 
«Mi prendeva sempre in giro» 

La tragedia ieri mattina in mezzo alla strada - Subito dopo gli spari l'omicida, un uomo 
di 49 anni, si è barricato in casa - Si è arreso dopo tre ore per l'intervento del fratello 

Contro il fascismo e la violenza 
Un corteo, formato da alcune centinaia di persone, ha sfi

lato domenica per le vie della borgata Torretiova: una pro
testa contro gli at t i di teppismo e gli episodi di violenza 
e intimidazione di cui da qualche se t t imana sono protago
nisti squadracce di picchiatori lascistl da una parte, e grup
petti di « autonomi » dall 'altra. 

Il primo episodio grave di violenza, nella borgata sulla 
Casilina. risale ad un mese la : durante la notte i fascisti 
incendiarono la sede del comitato di quart iere. Da allora si 
sono susseguiti gesti di teppismo e provocazioni: dal tenta
tivo degli autonomi di impedire i corsi delle 150 ore, fino 
al recente a t t en ta to <è di venerdì notte» alla sezione del 
PCI. Il corteo antifascista e contro la violenza è s ta to in
detto da tutt i i part i t i democratici, con l'adesione della cir
coscrizione e delle forze sociali e sindacali. Si è concluso in 
mazza Lenda. dove hanno parlato Borgna (PCI), Giubilo 
( D O , Di Mario (PSI) , Serafini iPSDI» e l 'aggiunto del sin
daco repubblicano Castorina. 
- Ieri pomeriggio, intanto, si è riunito in seduta straordi

naria il consiglio della XX circoscrizione, ed ha fermamen
te condannato l 'a t tentato compiuto giorni fa contro la ca
sa della famiglia Pecorelli (Franca Pecorelli è consigliere di 
circoscrizione della sinistra indipendente; il figlio Gianan-
drea è s ta to testimone nel processo contro i 27 fascisti del
la Balduina). Contro questo a t t en ta to domenica mat t ina si 
era tenuta una manifestazione davanti alla sezione Cassia 
del PCI. con il compagno Trezzini. NELLA FOTO: un mo
mento della manifestazione a Torrenova. 

FROSINONE - Un delitto as 
surdo, all'origine del quale 
può esserci sol tanto un'im
provvisa esplosione di follia. 
è stato compiuto Ieri mat t ina 
ad Arce, il grosso centro a 
metà s t rada t r a F r o s i n o n e e 
Cassino. L'omicida è Salvato
re Grimaldi, 49 anni , vendi
tore ambulante , la vittima si 
chiamava Roberto Bartoll, a-
vevu 27 anni ed era proprie
tario di un avvintissimo ma
gazzino di materiali da co
struzione. Appostato dietro 11 
portone di casa Grimaldi ha 
fulminato con due colpi di 
« lupara » il giovane che sta
va passando nella s t rada in
sieme al padre e seguito a 
brevissima distanza dalla mo 
glie e dalla figlioletta. « Lui 
— ha det to più tardi Gri
maldi ai carabinieri — »JI 
prendeva in giro perché mia 
moglie mi tiveva lasciata, io 
?io»i potevo sopportarlo». Que
sta incredibile « confessione » 
Grimaldi non l'ha fatta su
bito dopo il delitto, ma tre ore 
più tardi. Per tu t to questo 
tempo infatti , l'uomo è rima
sto barricato nella sua casa. 
Guardando minaccioso la fol 
la che si andava radunando 
nel luogo del delitto, Grimal 
di ha gridato più volte che 
avrebbe spara to contro chiun 
que avesse t en ta to di avvici
narsi. Alla fine però ha ce
duto. E' successo quando II 
fratello Bat t is ta è riuscito a 
en t rare nella sua casa con 
uno s t ra tagemma e quindi a 
convincerlo che quella era 
soltanto una pazzia. 

La vit t ima di questo delit
to, come abbiamo detto, la 
scia la moglie di 23 anni , 
Antonia, e una bambina di 
soli 16 mesi, Robert ina. 

Teat ro della tragedia è sta
ta verso le 13, il t r a t to della 
via Casilina che at t raverso il 
quart iere nuovo di Arce. Pro
prio li al numero 54 c'è la 
caset ta a due piani di Salva
tore Grimaldi , di fronte ad es

sa. ma pochi metri più avanti 
c'è invece il magazzino di Ro
berto Bartoli. La tragedia è 
esplosa improvvisamente ed 
ha avuto per test imoni soltan
to I congiunti della giovane 
vittima e 11 proprietario di 
un bar. Quando Grimaldi ha 
esploso 1 due colpi di fucile, 
Infatti, su Arce si abbatteva 
una pioggia torrenziale e le 
s t rade erano semideserte. Ve
diamo dunque le fasi ag
ghiaccianti del delit to. 

Alle 13. r iparandosi sotto 
un ombrello Bartoli esce dal 
suo negozio seguito dal padre. 
Gli spari squarciano l'aria do
po pochi secondi, proprio 
mentre la giovane moglie di 
Bartoll si affaccia sulla porta 
del magazzino tenendo tra la 
braccia la sua bambina. 

Mentre il giovane si acca
scia a terra In una pozza di 
sangue la moglie e 11 
padre di Bartoli, e un altro 
test imone, vedono un uomo 
ri trarsi dietro la porta di ca
sa e scomparire. E' proprio 
da 11, stabil iranno più tardi l 
carabinieri, che sono parti t i 
1 colpi di fucile. In pochi 
minuti la via Casilina si riem
pie di gente. Il giovane feri 
to. ormai agonizzante viene 
caricato su un 'auto di passag
gio ma la corsa verso l'o
spedale è inutile. 

Individuare in Grimaldi 
lo sparatore , per i carabinie
ri non è difficile. D'altra par
te é lo stesso omicida che si 
autoaccusa barricandosi In 
casa e minacciando con 11 
fucile tut t i quelli che ten tano 
di convincerlo ad arrendersi . 

Ieri sera, nella caserma dei 
carabinieri di Arce, sono s ta te 
interrogate numerose persone 
che conoscevano sia Bartoll 
che il suo assassino. Alcuni 
testimoni hanno affermato 
che spesso i due uomini ave
vano avuto violenti alter
chi per motivi di parcheggio. 

Maurizio Federico 

Ferito 
a revolverate 
in un agguato 

al Trullo 
Misterioso agguato a revol

verate. l'altra notte, alla lar
gata del Trullo. La vittima 
è un giovane di 20 anni. 
Alessandro Angelotti. che è 
stato raggiunto alle gambe 
da due colpi di pistola mentre 
stava r ientrando a casa, in 
via Monte Cucco lotto 12. 
Al San Camillo, dove è stato 
ricoverato. Angelotti è s ta to 
subito operato. I medici han
no prescritto una prognosi di 
trenta giorni. Agli agenti che 
l 'hanno interrogato, il giovane 
non ha saputo spiegare i mo
tivi dell 'agguato, né ha dato 
indicazioni sulla fisionomia 
dell 'a t tentatore: « Ho visto so
lo un'ombra che si allonta
nava — ha affermato — poi 
sono svenuto per il dolore ». 

Gli investigatori escludono 
che il ferimento abbia avuto 
un movente politico. L'ipo
tesi più credibile, secondo 
loro, è che Angelotti sia stato 
la vittima di un « regola
mento di conti ». Il giovane. 
in passato, ha avuto più volte 
a che fare con la giustizia 
per alcuni reati minori come 
piccoli furti. 

L'altra notte. Angelotti ha 
salutato davanti ad un bar 
in via del Trullo gli amici 
con i quali aveva trascorso 
la serata e si è avviato a 
piedi verso casa. Improvvi
samente uno sconosciuto è 
sbucato alle sue spalle e gli 
ha sparato due colpi di pi
stola. Entrambi hanno rag
giunto 11 giovane alle gam
be. Qualche minuto dopo A-
lessandro Angelotti è s tato 
soccorso dal padre e da un 
amico che. in macchina, lo 
hanno t raspor ta to al San Ca
millo. 

Furto do 100 
milioni in una 

gioielleria 
in via del Corso 
Orecchini, bracciali, parec 

chi orologi « Rolex ». il tu t to 
per un valore di cento mi 
lioni: è quanto la banda del
la lancia termica é riuscita 
a portar via dalla gioielleria 
di via del Corso 341 nella 
notte tra domenica e lunedi. 

Per penetrare nella camera 
blindata in cui si trovavano 
le casseforti, i ladri si sono 
calati dal l 'appar tamento so 
pra alla gioielleria. La casa. 
di proprietà della Banca com
merciale, é adibita da diverso 
tempo a deposito di mobìli 
per ufficio. Domenica notte 
1 ladri si sono introdotti nel
l 'appartamento e hanno fatto 
un buco nel pavimento della 
stanza che si trova proprio 
sopra all'ingresso della cu 
mera blindata della gioielle
ria. 

DOMANI CONFERENZA 
CON CERRONI 

SUL TERRORISMO 
Si tiene domani, al tea

tro Centrale di via Celsa. 
la seconda conferenza del 
ciclo sulla violenza, il ter
rorismo e la storia del mo 
vimento operaio, organiz
zato dalla Federazione ro
mana del PCI. All'incon
tro, che inizia alle ore 17, 
interverrà il compagno 
Umberto Ccrroni. Tema 
della discussione « Ix» ma 
trici politico-ideali del ter
rorismo e i problemi del
la transizione al socia 
lismo ». 

Nuovo grave atto di intimidazione in una scuola 

Bruciano l'auto di un'insegnante 
e del preside del «tecnico navale» 

I teppisti hanno agito indisturbati - Telefonate anonime avevano annunciato 
l'esplosione di bombe - Dopo l'attentato gli studenti sono stati rimandati a casa 

Dopo il divieto della questura al corteo 

Occupazioni e blocchi 
stradali annunciati 

oggi dagli « autonomi » 
Nell'assemblea all'università diffusi volantini delle 
BR - Nessun altro obiettivo reale oltre il «6 garantito» 

Attentato a Tor di Quinto 

II figlio è comunista: 
gli incendiano la casa i 

Vittima il portiere di uno stabile di via Arrivabene j 
L'intervento di un inquilino ha evitato il peggio j 

i 

Via Angelo Arrivabene. nel quart iere Tor di Quin to : l'in- , 
cendio appiccato alla casa del portiere di uno stabile. Vin- j 
ceiuo Stara, avrebbe potuto provocare una strage. Fortuna- i 
tamente il tempestivo intervento di un inquilino che s tava ; 
r ientrando ha potuto evitare il peggio. Movente dell 'atten- • 
tato, con ogni probabilità, le simpatie di sinistra del figlio, | 
d ;1 portiere Giancarlo. • 

L'episodio è accaduto ieri notte poco prima dell 'una. Rieo- j 
t rando a casa, un inquilino dello stabile h a notato il fumo ' 
e il principio di incendio davanti alla porta dell'abita- • 

n o n e di Vincenzo S ta ra . Dopo averlo svegliato ha ch iamato j 
Il p ionto intervento dei vigili del fuoco, quando sono ar- ' 
rivati, però, Vincenzo Stara era già riuscito a spegnere le i 
fiamme. La polizia, giunta poco dopo sul luogo, ha accertato ' 
che davanti alla porta d'ingresso dell 'abitazione era s t a t a j 
rovesciata un' intera tanica di benzina, cui era s ta to da to ' 
fuoco. L'ipotesi del movente politico del criminale at ten- ! 
ta to trova conferma nelle minacce che il figlio di Vincenzo i 
Stara . Giancarlo, 21 anni , ha ricevuto a più riprese in passato, i 

Ancora un gesto, grave, di f 
intimidazione in una scuola, j 
Un gruppo di teppisti, ieri , 
mattina, ha dato fuoco alia ! 
macchina del preside dell'isti- ! 
tuto nautico « Marcantonio 
Colonna » e a quella di una 
insegnante. Le due vetture 
erano parcheggiate nel cor
tile delia scuoia. La e Ford 
Taunus » del preside, inge
gner N'atmo Lucente, è an
data completamente distrut
ta. La in.icJi.ua della pro
fessoressa .Mattea Corsi Ca-
stormi è rimasta bruciata so
lo nella parte anteriore. 

La tecnica usata dai teppi
sti è la stessa adottata, an
che recentcìmnte. per analo 
Uhi atti di vandalismo. Due. 
forse t re . persone entrano nel
la scuola verso le dieci. Pas
sano inosser\at i . a t t raversa 
no il cancello che immette 
nel cortile (kll ' .stituto dove 
sono parcheggiate le due au
to. Una. queii»; della profes- J 
soressa Castorini. è ferma j 
proprio davanti all 'entrata I 
dell'edificio. I.a macchina del 
preside, invece, è un po' di
stante. quasi nascosta. I tep
pisti agiscono indisturbati. 
Versano del liquido infiam 
mabile. Probabilmente benzi- i 

na. Accendono una miccia e 
se ne vanno. Nessuno si ac
corge di nulla. 

Solo quando le fiamme han
no orinai avvolto la e Tau
nus > del professor Lucente. 
i bidelli si accorgono di quan
to sta avvenendo. Accorrono 
con gli estintori e cercano di 
spegnere le fiamme. 

Intanto, nella stanza del 
preside, giunge una telefona
ta anonima che annuncia la 
presenza di un ordigno. * So 
no minacce che riceviamo 
ogni giorno — dice N'alino 
Lucente — e non ci si fa 
più caso. Oggi. però, abbia 
mo preferito far uscire tutti 
i ragazzi anticipatamente. 
proprio perchè poco prima a-
\ evano bruciato le macchi
ne ». Ieri mattina di queste 
telefonate anonime ne sono 
arr ivate t re . L'ultima men 
tre le due macchine stavano 
ancora bruciando. 

Come abbiamo accennato 
prima, episodi analoghi di 
teppismo si sono \erificati an 
che nei giorni scorsi. E' stata 
data alle fiamme la macchi
na di due professori del Ga
lileo Galilei e quella del pre 
side dell'istituto Da Verazza 
no. 

Il corteo degli s tudent i 
medi indetto per oggi dagli 
« autonomi », e vietato dalla 
questura, non si terrà . La 
sfida al divieto non ci sarà e 
la manifestazione ci t tadina è 
r inviata a sabato. Malgrado 
ciò sono s ta te lanciate indi
cazioni anche per la giornata 
di oggi: assemblee, e «dove è 
possibile >< occupazioni, cortei 
di zona, blocchi stradali . 
Queste le decisioni prese dal j 
« movimento dei medi .> — in j 
gran parte « autonomi » e 
Lotta Continua — che si è 
riunito ieri all 'Università. 

L'assemblea — circa un 
migliaio di giovani — si è ] 
svolta nell 'aula I di Legge. E , 
si è aper ta con un episodio | 
significativo e a l l a rmante : su j 
un banco era s ta to lasciato j 
un pacco di volantini delle i 
Brigate Rosse, sui quali era j 
ciclostilato il tes to con il • 
quale è s ta to rivendicato l'as I 
sassinio del consigliere di ! 
cassazione Palma. Non è la j 
prima volta che l'organizza- ; 
zione terroristica lascia i 
suoi messaggi in occasioni [ 
simili: segno che ri t iene « uti- j 
le » fare propaganda nell 'area ; 
dell'» autonomia ». Dalla qua- | 
le. d'altronde, non è mai ve- ! 
nu ta una condanna alle B.R., j 
anzi. La propaganda però — • 
ed è preoccupante — ora si ' 
estende anche agli s tudent i t 
medi. i 

Ma veniamo all 'assemblea. 
le proposte di chi proclama
va la necessità di « sfidare il 
divieto della questura » e 
manifestare oggi, sono s ta te 
bocciate. Ma la motivazione 
non sembra essere quella di 
evitare alla cit tà un 'a l t ra 
giornata di tensione e di in
cidenti, quanto quella di « al
largare il fronte ». di tentare 
di superare un isolamento 
che si avverte anche nelle 
scuole medie. Cosi 11 corteo 
cit tadino è s ta to rinviato a 
sabato: «te si farà comunque 
— è s ta to annuncia to — che 
lo autorizzino o no ». 

Per oggi invece, si legge 
nella mozione finale, si svol
geranno « assemblee nelle 
scuole, e dove è possibile, 
occupazioni cortei di zona. 
blocchi stradali ». Le forme 
di lotta, insomma, non sono 
scelte in base ad una strate
gia. ad una necessità di mo
bilitazione o dì propaganda. 
ma semplicemente in base a 
criteri opportunistici . 

E gli obiettivi della prote 
s ta? Non tut t i si sono dichia
rati d'accordo sul « voto polì
tico ». Qualcuno ha affermato 
che bisosrna andare « al di là 
della quest ione», senza Indi 
care come. Cosi quello del 
«6 garantito-» sembra restare 
l'unico obiettivo indicato. "'"" 
fra le divisioni che travaglia
no Il « movimento ». 

A Sant'Angelo Romano è riapparsa la «Madonna » 

La notte di don Mario non deve essere stata del 
le più tranquille. Subito dopo il loro ritorno trion 
fale a Sant'Angelo Romano, i quadri rubati due 
anni fa dall 'altare maggiore delia chiesa d. Santa 
Maria, sono finiti a casa sua. Un parroco, alle voi 
te, ha anche compiti imprevisti da s\olgcre. Ad 
ogni modo le due tele di Antonio Aquili. detto An 
toniazzo. pittore romano del tardo ijua'tro'.-ento. par
tiranno. oggi o domani. . per il restauro. Poi si 
vedrà.• 

Per rimettere la < Madonna col Bambino » e 
« San Sebastiano > al loro posto è già stata aperta 
una sottoscrizione: c'è chi si è informato su sofi
sticati sistemi d'allarme chi ha pensato a soluzio
ni ingegnose contro « sguardi indiscreti >. chi si è 
offerto per la vigilanza notturna. 

Domenica ad accogliere i dipinti, recuperati do 
pò due anni di ricerche dai carabinieri, c'era tutto 
il paese. E anche molti, convenuti per l'occasione. 
da: comuni vicini. Il vesco\o di Tivoli, la civica 
amministrazione, il colonnello dei carabinieri, la 
banda e le ragazze in costume: alla festa non è 
mancato proprio nulla. I manifesti annunciavano a 
caratteri cubitali: € Lo madonna nostra torna fra 
noi ». e W Maria ». La processione per le viuzze 
medioevali della cittadina si è svolta tra una folla 
di oltre 5 mila persone (eppure Sant'Angelo conta 
solo due mila abitanti). 

«E' stata una cerimonia religiosa, certo — dice 
Don Mario, cinquantanni passati, abbigliamento 
sportivo, alla guida di una "Giulia super" bianca 
— ma non solo: la gioia è stata grande per tutti. 

al di là di ogni credo ». I quadri, insomma, più o 
meno in buono stato sono tornai:. all'offesa, per
petrata contro il patrimonio culturale e artistico. 
questa volta è stato messo riparo. Ma la vicenda 
dei due dipinti non ha mancato a Sant'Angelo di 
sollevare polemiche vecchie, ma sempre attuali. 

In piazza :eri. messo d2 par te per un attimo l'in
teresse per la locale squadra di calcio (domenica 
ha perduto in trasferta a Marcellina. ma ovviamen
te se ne sono accorti in pochi), si è tornato a par
lare del castello - - l a trecentesca rocca Borghese 
— chiu.-o da anni e in stato di abbandono e. so
prattutto. delie cave, le miniere a c e l o aperto che 
continuano da anni a mangiarsi il colle su cui sor
se il paese. 

A 4C0 metri d'altezza, una splendida \ is ta su Ro
ma e la \a l le del Tevere. Sant'Angelo Romano go
de di una posizione invidabile. Ma a vederlo da 
iiiù. dalla strada che porta a Guidoma fa davvero 
una brutta impressione. Ormai le miniere non han 
no lasciato nulla di intatto. Le verdi pendici del 
monte sono sparite. ?a nuda pietra bianca (serve 
per fare la calce) conferisce al paesaegio un aspet 
to lunare. 

* .Sono anni che proriamo a chiuderle — dice An
gelo Lucani, assessore socialista allo sport, ai ben: 
culturali, al l 'ambierte — ma finora non c'è stato 
niente da fare. Ricorsi, appelli a Italia nostra, de
nunce al pretore, ispezioni al ministero: mente è 
servito >. e E a quelli chi li smuore — ribatte Gui 
do (inocchi, operaio in una delle cave - . Le ispe 
zinni finiscono sempre in trattoria: dieci giorni pri 

ma dell'arrivo dei tecnici del ministero i proprietà 
ri sono avvertiti della visita; smontano i lavori abu 
siri: fanno finta di essere in regola con la legge e. 
naturalmente, ordinano un buon pranzetto per gli 
ospiti ». 

Da anni Sant'Angelo Romano attende un piano re 
golatore. ma tutto è ancora in alto mare . L'ammi 
as t razione di centrosinistra ha perduto l'appoggio 
— durato per la verità assai poco — dei eomun sti. 
Il sindaco, certo dottor Vincenzo Milazzo, capoea 
binetto del presidente Andreotti. è latitante e da 
tre anni non mette piede in municipio. E cosi al 
centro medioevale, squassato dalle esplosioni lille 
gali', dei candelotti di dinamite usati nelle miniere 
e che minacciano perfino la stabilità degli edif ci. 
i lla sa h a guardia di un patrimonio prezioso, sono 
altri a pensare. 

I ragazzi del club archeologico < Medullia » (dal
l'antico nome del «s . to»». ad esempio: tanta buo 
na volontà, poca esperienza e pochissimi soldi (200 
mila lire di contributo regionale di cui ancora, pe 
rò. non si è vista neanche l 'ombra). « E" un disa 
stro — dice Vincenzo. 21 anni — non c'è un museo 
comunale, un archivio, un catalogo dei beni. Ora la 
amministrazione ci ha affidato dei locali del mimi 
apio per farne un deposito "ragionato'' di reperti. 
Siamo una ventina di volontari, ma ai resti delle 
ville romane e delle cisterne, ai ruderi medioevali 
in rovina, all'equilibrio dell'ambiente non possiamo 
pensarci solo noi ». 

Qualcosa si potrebbe fare anche subito: alcuni 
pensano al recupero "funzionale" del castello, per 

farne una sede degna di un museo civico. Ma gli 
eredi della « sora Maria ». l'ultima ad abitarvi, 
hanno chiuso a p.ù mandate la vecchia rocca, si 
curi che la pratica dell'esproprio, così come è sta 
io. sarebbe rimasta per anni a sonnecchiare tra le 
carte del Comune. 

L'altro giorno le < grandi » famiglie del luogo (non 
mancano neanche qui) sono ricomparse al gran 
completo in oc ca «.ione del ritorno dei d pinti. C'era 

per fare UT solo nome — anche l'ex presidente 
della « R o m a » calcio. Anacleto Gianni, proprietà 
no . ri\erito, di alcune « tenutelle » locali. 

Che cosa abbia rappresentato la festa di domeni
ca per gì. abitanti di Sant'Angelo Romano non è 
facile dirlo. Che due quadri recuperati non bastino 
a compensare il disastro quotidiano dei beni della 
cittadina è fin troppo evidente. Eppure non era so 
lo il campani!.smo di bandiera, la fede religiosa. 
il desiderio di partecipare ad una kermesse di al
tri tempi a spingere tanta gente per le vie e le 
piazze. 

E' stata una .-.orta di riappropriazione collettiva di 
un bene strappato con l'inganno, rubato approfit 
tando del buio della notte. E' stato anche un moto 
di ribellione, quello stesso che spinge i lavoratori 
delle miniere a chiederne la chiusura e : ragazzi 
(pochi) rimasti in paese a lavorare, gratis, per 
mettere un po' d'ordine tra ì vecchi cocci dimen 
ticati por anni. 

Alberto Cortese 
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